
La voce della comunità cristiana di San Martino di Voltabrusegana  

 Settimana dal 21 al 28 febbraio 2016 

Al di là dei gusti e delle mode (può piacere o non piacere), il viola per la colorimetria è un colore non 
esattamente caldo ma neppure esattamente freddo. Esso si ottiene, infatti, miscelando il rosso con il blu: 
un colore caldo con un colore freddo. 

Il viola è un colore “vero” perché, per le sue caratteristiche, interpreta la nostra vita: essa non è tutta fredda 
ma non si può neppure dire che sia totalmente calda, non è solo uno spazio di tristezza e angoscia ma 
neppure la pienezza della felicità. In questa vita siamo viola: facciamo esperienze belle ma non siamo mai 
completamente ed eternamente felici, non possiamo dire che la vita sia solo un dramma ma conosciamo 
bene cosa significhi soffrire. Il viola tiene insieme, senza confonderle, le realtà opposte che sperimentiamo 
nei giorni di questa vita. 

Per questo motivo è un colore di passaggio, o meglio la liturgia lo utilizza nei tempi di passaggio (Avvento, 
Quaresima, rito delle esequie) per comunicarci che viviamo realmente tutti questi sentimenti e queste 
esperienze, ma non saranno eterni. Nei giorni di festa, infatti, si presentano i colori bianco e dorato per 
ricordarci la promessa che, nella fede, Gesù ci ha fatto, ma il viola rimane il colore del viaggio della nostra 
vita e, sullo sfondo di questa attesa, guardiamo sempre alla luce bianca della felicità piena. 

Ordunque, visto che ci 
troviamo in questo violaceo 
viaggio, tanto vale assumerne 
i  t o n i  e  v i v e r e 
consapevolmente tutti i colori 
della vita, anche quelli freddi 
dell’insuccesso e della fatica. 
La Quaresima la realtà e la 
varietà dei colori dei nostri 
giorni e dei sentimenti: essa è 
un richiamo ad orientarci alla 
luce della Pasqua, a credere 
alla luce della risurrezione pur 
rimanendo con i piedi per 
terra, e a vivere con coraggio 
le nostre giornate quotidiane. 

Attenzione: la canonica ha cambiato numero di telefono. 

Il nuovo numero è 049685508. 
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Attacca e stacca: la croce e i magneti 
 
I ragazzi hanno già ricevuto la croce metallica come supporto e il mate-
riale per costruire il primo magnete. Il tema della prima domenica è 
stato la sabbia del deserto: i ragazzi con i genitori sono invitati a deco-
rare con sabbia e altri materiali l’immagine che hanno riprodotto sul 
pannello di compensato. Questa domenica riceveranno il materiale per 
il secondo magnete. 
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Musica, Parola, Preghiera 
 

Sarà la tromba ad essere la protagonista della messa per giovani che 
si terrà alle ore 11.45 in chiesa. Lo squillo della speranza è il tema di 
questa domenica. 
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Lodi mattutine e via Crucis 
 
Dal lunedì al venerdì, alle ore 6.15 del mattino, un piccolo gruppo del cammino 
neocatecumenale celebra nella nostra chiesa le lodi cantate, l’ufficio delle lettu-
re e offre un tempo per la meditazione (preghiera silenziosa) fino alle 7 circa. 
Per chi non fosse così mattiniero, la proposta particolare per la Quaresima è la 
partecipazione alla Via Crucis che si tiene ogni venerdì alle 16.15, ma restano fer-
mi anche gli abituali appuntamenti con le lodi delle 8.00 (dal martedì alla dome-
nica) e l’adorazione eucaristica (martedì e giovedì dalle 20.00 alle 21.00). 

 

Viviamo le opere di misericordia corporale e spirituale 
 
Durante le domeniche di Quaresima si propone di invitare a pranzo a casa 
propria una persona bisognosa di compagnia. Può essere un anziano che si 
conosce, qualcuno che vive solo, oppure si può accogliere in sicurezza un 
ospite proposto dalla Cooperativa Nuovo Villaggio, che opera per favorire 
l’inserimento sociale e l’autonomia di giovani immigrati. 
Per aderire è sufficiente segnalare la propria disponibilità sull’apposita gri-
glia alle porte della chiesa. 
Nella pagina accanto trovate la bella testimonianza di una famiglia che ha 
voluto accogliere questa proposta e condividere l’esperienza con noi. 



A pranzo domenica nella nostra famiglia è stato invitato 
un ragazzo extracomunitario; si dice così normalmente, 
ma per noi è solo una persona lontana dalla propria ter-
ra, dalla propria casa e dai propri affetti. 
Dopo l’invito tramite don Lorenzo, un po’ ci eravamo 
preoccupati… Cosa preparare? Di cosa parlare? Come far 
sentire a suo agio una persona di una cultura così diversa 
dalla nostra? Naturalmente tutto è stato più semplice del 
previsto, per noi e, speriamo, anche per lui. 
Noi con le nostre domande di conoscenza (a volte anche 
un po’ invadenti!), lui con il suo italiano incerto, ma con 
tanta voglia di farsi capire! Da lui abbiamo imparato che 
la Nigeria è un paese molto ricco e meraviglioso, ma purtroppo sotto il continuo giogo di terroristi e governi che 
uccidono indistintamente cristiani o musulmani. Ci ha parlato, facendoci commuovere, della sua mamma la qua-
le ogni volta che sente il figlio per telefono si mette a piangere, del padre morto molti anni fa, dei fratelli e delle 
sorelle, alcuni di loro sempre all’estero in cerca di un futuro migliore come facevamo noi italiani qualche decen-
nio fa cercando nella Statua della Libertà un orizzonte migliore per i nostri figli. 
Ecco, non credo che questo pranzo domenicale possa cambiare il mondo o smuovere le potenze della Terra sul 
delicato tema, l’immigrazione, ma è servito per donare (e donarci!) qualche ora di serenità e calore della nostra 
casa, quell’amore a cui ogni essere umano ha diritto per vivere e stare bene. Per noi è stata una bella esperienza 
averti conosciuto e speriamo veramente che ti sia sentito ACCOLTO. 

 

Domenica scorsa i ragazzi del gruppo Gerusalemme 
hanno vissuto il rito dell’Elezione. Tutta la comunità si 
è raccolta intorno a loro, insieme ai genitori, le madri-
ne, i padrini, noi catechiste, gli animatori... 
Sono stati momenti emozionanti, in particolar modo 
per i nostri ragazzi che, uniti intorno all’altare con la 
loro maglietta a simbolo del “viaggio” iniziato con Gesù 
attraverso il Battesimo, ora proseguono questo mera-
viglioso cammino anche attraverso questa consegna in 
cui ognuno di loro ha messo la propria firma nel Libro 

degli eletti a significare che sono stati chiamati e scelti 
da Dio, ciascuno con il proprio nome. 
Il 6 marzo questi ragazzi vivranno un altro momento 
importante con il rito dell’Unzione e dello Scrutinio in 
preparazione ai sacramenti dell’Eucarestia e della Con-
fermazione che verranno celebrati durante la prossima 
veglia pasquale. 
Ringraziamo tutte le persone che con la loro preziosa 
presenza e aiuto hanno reso possibile questa giornata 
speciale! 
 

Le catechiste del gruppo Gerusalemme 
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Quota di partecipazione 
La quota di partecipazione è di 65,00 euro e compren-
de viaggio in pullman, visite guidate all’abbazia e al 
castello, pranzo, assicurazione medica. 
 

Iscrizioni 
La gita avrà luogo se si raggiungerà la quota minima di 
42 partecipanti. Iscrizioni da Nella (049693885) entro 
domenica 6 marzo. 
 

Programma 
 

Ore 8.00 Partenza per Follina (TV) 
Ore 10.45 S. Messa 
Ore 11.30 Visita guidata all’abbazia cistercense di 
  Santa Maria 
Ore 12.30 Pranzo in agriturismo 
Ore 15.00 Visita guidata al suggestivo Castel  
  Brando e passeggiata nel borgo medievale 
  di Cison di Valmarino. Rientro a Padova. 



Sono aperte le iscrizioni alla Comunità 
dei ragazzi per i bambini che stanno 
frequentando la prima elementare. 
Nei prossimi mesi saranno accolti nel 
nuovo gruppo Betlemme e, 
accompagnati da don Lorenzo e gli 
educatori, inizieranno un cammino di 
amicizia alla scoperta di Gesù. 
I genitori dei bambini interessati possono contattare, 
in orario serale: Antonia 347 8677123 o Sabrina 393 
4296378 

Appuntamenti Settimana liturgica 

Domenica 21 
febbraio 

II di Quaresima 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 per la comunità 
10.30 per la comunità 
18.30 per la comunità 

Lunedì 22 
febbraio 

Cattedra di san Pietro 

apostolo 

18.30 per la comunità 

Martedì 23 
febbraio 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per la comunità 
20.00 adorazione eucaristica 

Mercoledì 24 
febbraio 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Cesarino Pavani 

Giovedì 25 
febbraio 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Enzo Piron 
20.00 adorazione eucaristica 

Venerdì 26 
febbraio 

Giornata di digiuno 

e astinenza 

8.00 lodi mattutine 
16.15 Via crucis 
18.30 per la comunità 

Sabato 27 
febbraio 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per la comunità 

Domenica 28 
febbraio 

III di Quaresima 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 per la comunità 
10.30 per la comunità 
18.30 per la comunità 

LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 
ore 21.00 in chiesa 

PROVE CORO 
 

ore 21.00 in canonica 
CONSIGLIO PER LA GESTIONE ECONOMICA 

 

MARTEDÌ 23 FEBBRAIO 
ore 10.00 in patronato 

PICCOLA SCUOLA PER PENSIONATI 
 

ore 20.30 in chiesa 
PROVE CORO ADULTI 

 

ore 21.00 in canonica 
INCONTRO DI TUTTI I CATECHISTI 

 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 
ore 15.00 in patronato 

LA TOMBOLA DEL MERCOLEDÌ 
 

ore 21.00 in canonica 
COMUNITÀ DEI GIOVANI 

 

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 
dalle ore 16.00 alle 18.30 in patronato 

DISTRUBUZIONE ALIMENTI CARITAS 

«CHE COSA POSSO FARE IO?» 
I genitori di fronte agli insuccessi dei figli 
Con la dottoressa Nadia Limberto, psicologa 

DOMENICA 21 FEBBRAIO 
ore 15.30 

nella chiesa di Mandria  
andrà in scena lo spettacolo 

Molto di personale. 

Storie di vita vissuta 
scritto, sceneggiato e recitato da 
un gruppo di senza fissa dimora 
e da volontari della Caritas. 
L’ingresso è libero.  

SABATO 27 FEBRAIO 
ore 15.00 in chiesa 

COMUNITÀ DEI RAGAZZI 
 

ore 15.00 in sala polivalente 
INCONTRO DEI GENITORI DEI GRUPPI 

CAFARNAO E BETSAIDA 
 

 ore 16.30 in chiesa 
PROVE CORO DEI RAGAZZI 


